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Il pidiessino Pietro Folena concorda con il presidente. Bossi attacca: «Farneticazioni di un ottuagenario»

L’ira di Scalfaro contro i Cobas latte
«I blocchi stradali sono un reato»
Gli allevatori: «Siamo sgomenti, si istiga a usare il manganello»

Olio
In Puglia
ancora
proteste
ROMA. Trattori di nuovo
sulle strade ieri in provincia
di Taranto per la protesta
degli olivicoltori della zona
di Avetrana che, in
contrasto, con la maggior
parte dei produttori
pugliesi non hanno
ritenuto soddisfacenti i
risultati dei recenti incontri
al ministero. Decine di
mezzi agricoli hanno
bloccato tutte le strade di
accesso ad Avetrana. Alla
protesta hanno
partecipato anche
produttori giunti dai vicini
comuni di Manduria, Sava,
Maruggio e da altri della
zona occidentale di
Taranto. Blocchi sono stati
attuati anche a Manduria.
Gli olivicoltori del
tarantino contestano i
risultati degli incontri
ministeriali e chiedono in
particolare «l’apertura
immediata dello
stoccaggio privato» per
evitare - affermano - che il
prodotto marcisca per
terra.
Il presidente pugliese della
Confederazioni agricoltori
(Cia), Giuseppe Politi,
interpellato per una
valutazione sulla protesta,
in controtendenza rispetto
ad altre situazioni pugliesi,
ha rilevato che in provincia
di Taranto vi è una
specificità della quale
bisogna tenere conto. «Lì -
ha spiegato - i luoghi di
raccolta sono già al
completo e stiamo
lavorando per trovare altri
luoghi di stoccaggio».
Negli altri centri della
Puglia la situazione è
calma.
Lunedì a Bruxelles tra il
ministro delle politiche
agricole Michele Pinto e il
commissario europeo per
l’agricoltura Franz Fischler,
si parlerà di fondi per la
ricostruzione e lo sviluppo
delle aree terremotate
dell’Umbria e delle
Marche. Il colloquio, che si
svolgerà in margine alla
riunione del Consiglio dei
ministri dell’agricoltura
dell’Ue, affronterà in primo
luogo la questione del
trasferimento di parte dei
fondi strutturali già
attribuiti all’Italia verso le
popolazioni colpite dal
terremoto. I trasferimenti
via il fondo europeo di
sviluppo delle aree rurali di
cui Fischler ha la
responsabilità. Sull’olio
d’oliva è attesa una
discussione su due fronti: la
riforma del settore e le
misure urgenti da
intraprendere per venire
subito in aiuto agli
olivicoltori.

DALL’INVIATO

VICENZA. Ira fredda?Questaèaddi-
rittura surgelata: sono passate esat-
tamente due settimane ed un gior-
no dagli scontri di Vancimuglio
quando Oscar Luigi Scalfaro estrae
dal freezer presidenziale il suobiasi-
mo per il letame gettato sulla poli-
zia, e lo serve alla festa per i 50 anni
della Stradale. A Nettuno, il presi-
dente scandisce: per chi ha coperto
gli agenti di liquame ci vuole «un
processo per direttissima con arre-
sto».

Lo dice alla scuoladi polizia. Non
nel discorso ufficiale - nel quale lo-
da, degli agenti, «il garbo, la delica-
tezza, la pazienza» - ma dopo, a do-
manda di giornalista rispondendo.
«I blocchi stradali costituiscono
reato. Quando, ad esempio, sibutta
il liquame ad agenti della polizia, si
fanno più reati in un colpo solo». E
questa, precisa, «non è libertà di
protesta, ma inciviltà ed aggressio-
ne,alleforzedell’ordineedallasicu-
rezzadeicittadini».

Sipuòimmaginareladeflagrazio-
ne della dichiarazione, a rapide on-
de concentriche, giusto mentre i
Cobasdel latte tornanoall’agitazio-
ne stradale. Il più lesto a reagire è
UmbertoBossi,conduegiudizi,ari-
gordilogica,contrapposti.Ilprimo,
psicofisico: «Farneticazioni di un

ottuagenario». Il secondo,dietrolo-
gico: «Invece di far arrestare i re-
sponsabilidelletruffesullatteilpre-
sidente incita allo scontro e preten-
de di muovere la polizia e la magi-
stratura contro gli allevatori, tra-
sformatiinsovversivi».

Lo segue a ruota il presidente del-
la giunta regionale del Veneto,
GiancarloGalan,uomodiForzaIta-
lia che ha già contestato Scalfaro in
altreoccasioni: «Dichiarazioniallu-
cinantioltrecheindecenti.Attenta-
ti al buon gusto ed alle prerogative
delcapodelloStato,chesonoquelle
di mandare messaggi alle Camere e
nondiaizzaremagistratiepoliziotti
controqualcuno».

Ribatte Pietro Folena, responsa-
bile del Pds per i problemi dello Sta-
to: «Purtroppo c’è anche chi soffia
sul fuoco della protesta. La presa di
posizione del Presidente è del tutto
condivisibile».

Ed igiudici?Quellichedovrebbe-
roavergiàammanettatoeprocessa-
to per direttissima i responsabili de-
gli scontri del 27 novembre? Il pro-
curatore della Repubblica di Vicen-
za, Antonio Fojadelli, rilascia una
dichiarazione-scioglilingua:«Ilpre-
sidente sa che i magistrati devono
sapere quello che devono fare». Pe-
rò, senoisappiamocheluisachees-
si sanno, nessuno sa con certezza le
conseguenze giudiziarie di quella
giornata.

C’è chi parla di ottanta indagati,
chi diotto, comunquediavvisines-
sunonehaancoraricevuti.Trannei
quattro fermati per episodi partico-
lari. Ieri a Cremona sono stati ri-
chiestnoverinviiagiudizio.

La giornata dei Cospa, finché i
giornali radio non diffondono la
vocediScalfaro,èda«OndaVerde».
Trattori inmovimentolentoconre-
lative code e rallentamenti sulle
stradeaTorino, inEmilia,traVanci-

muglio e Vicenza. I veneti appren-
dono delle dichiarazioni del presi-
dentementrestannotornandolun-
go la statale al campo base, parte
una gigantesca cacofonia di cla-
cson, sparano a ripetizione i can-
noncini spaventapasseri montati
suqualchecofano.

Urla, bestemmie. Il libro dei visi-
tatori sotto il tendone si riempie di
frasi.Tipo:«Oggimivergognodies-
sere italiano». Poco importa se Scal-

faro ha condannato le forme della
protesta, non le sue ragioni. Il «ge-
nerale» Ruggero Marchioron cerca
direstarcalmo:«Michiedoilperché
di questo intervento così in ritardo.
Forse Scalfaro vuole coprire il com-
portamento della polizia, che ci ha
caricati a freddo». Il che non è esat-
tamente vero, ma dirlo fa parte del
gioco.

Arriva qua, nel pomeriggio, an-
che il leader dei Cospa, Giovanni

Robusti. «Siamo sgomenti», dice.
«Scalfaro è il presidente di tutti gli
italiani, anche il nostro». E allora?
«Allora oggi, più che esternare, ha
istigato a risolvere il problema del
lattecolmanganello».

Ne ha da dire, l’ex senatùr. Un pò
la butta in politica: «Non vorrei che
l’intervento del presidente facesse
parte del disegno di ricostituire la
realtà politica cattolica che unavol-
ta si chiamava Dc». In che senso?
«Nel senso che il mondocontadino
è sempre stato legato alla Dc attra-
verso la Coldiretti. E adesso che il
meccanismo è incrinato, adesso
che noi abbiamo rotto con la Coldi-
retti, eccoche siamoindicaticomei
’cattivi’».

Un po’ la butta sul conciliante:
«Ho inviato aScalfaro i filmatidegli
incidenti e le relazioni della com-
missione d’indagine sulle quote-
latte, perché si documenti meglio.
L’ho invitato a passare il Natale con
noi». C’è tempo. Da lunedì rico-
minciano le sortite dai presidi.
«Senza blocchi», assicurano a Van-
cimuglio, «ma non ‘gentili’ come
quelle di oggi». Qua si preparano
cone pizze offerte da un forno vici-
no:la«Bionica,afagioli,ela«Cazza-
rola».

Michele Sartori
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Gli allevatori occupano la statale che porta a Vicenza Pedon/Ansa

In primo piano In viaggio con gli allevatori modenesi. Sono pochi, ma basta che c’è la tv...

La «marcetta» di trenta trattori, dall’Emilia a Roma
Alla partenza ci sono più telecamere che mezzi. «I veneti hanno tirato il letame - dice il leader - e noi non possiamo andare davanti palazzo Chigi?»

DALL’INVIATO

MODENA. Niente male, una «mar-
cia su Roma» con la polizia stradale
davanti, che ti fa passare i semafori
con il rosso. Niente male, questa
corsa sul trattore alla conquista del-
la capitale: nessun ostacolo, solo la
gente che applaude ed i clacson che
suonano per salutare, e la bandiera
italiana sul Fiatagri che fa da apripi-
sta, e dietro le bandiere con la muc-
caconlamargheritainbocca.

Ore 8 del mattino, campo base di
Cittanova, fra Modena e Reggio
Emilia. Il «convoy» dei modenesi
arrabbiati dovrebbe partire da qui:
«Chi vuol vederci, venga presto,
moltopresto».Questolaseraprima.
Alle 8 del mattino ci sono soltanto i
trattori fermi con il muso puntato
contro la ferrovia, due carabinieri e
due poliziotti, ed uno degli arrab-
biati di Modenache esce insonnoli-
todallabaraccaconmokadelcaffèe
televisoreacolori. «Alle8?Echi l’ha
detto? Ci troveremo alle 9.30, non
quimadavantiall’Ipercoop,perché
con questo fango la marcia si im-
pantanasubito».Primo trattorealle
10, con cartello: «Siamo arrabbiati,
molto arrabbiati». Secondo tratto-
re, con un altro cartello: «Il vero lat-
te italiano è molto arrabbiato». C’è

anche il disegno, con una caraffa di
lattetuttaimbronciata.Diecitratto-
ri,alle10.30.«Allora,siparteono?».
Si aspetta il capo, Roberto Baldini,
33 anni e 220 mucche («Comprese
quelle piccole»), 200 milioni di
multadapagareperl’annata‘95-96,
e«moltidipiù»perl’annataseguen-
te.Hacapitotutto,ilcapodeiribelli.
«Ma dove volete andare? Non è an-
cora arrivata la Rai. Senza televisio-
ne, cosa ci andiamo a fare, a Ro-
ma?».

Cisonopiùtelecamerechetratto-
ri,eRobertoBaldini spiegaperchési
è decisa questa marciadel latte. «In-
somma, ivenetihannotirato il leta-
me e noi non possiamo andare da-
vanti palazzo Chigi? Si va a Roma
perché il problema è lì, e lì ci sono
quelli che decidono. È già un mese
che rompiamo le palle ainostri mo-
denesi, gente che si alza presto per
andare a lavorare. Adesso si va nella
capitale». Tutti «firmati» gli alleva-
tori in lotta.Malemarchenonsono
quelle dei ragazzi di città. Cappello
conilnomedellafabbricadimungi-
trici,giubbotti fornitidalladittache
cura l’inseminazione artificiale del-
le mucche. «Noi modenesi abbia-
mo deciso così, ecosì facciamo», di-
ceforte ilcapo.«Laliteconiveneti,i
lombardi, gli altri emiliani? Tutto

un disguido. Tutti assieme, alla riu-
nione di Brescia, si era decisa di or-
ganizzare qualcosa di eclatante per
lunedì. E noi abbiamo deciso di fare
tutto ciò che è possibile: mantenia-
mo il presidio alla ferrovia, faccia-
momancare il lattedalle tavole (an-
che se questa non mi sembra una
grande mossa, con le massaieche se
la prenderanno con noi) ed in più
andiamo anche a Roma. Che c’è di
male?Lofaccianoancheglialtri».

I trattori diventano una ventina,
ma «tantialtri sono in arrivo, stia si-
curo». Alle 10.15, questa è la previ-
sione di Roberto Baldini. «Mi han-
no telefonato. Arrivano quindici
trattori da Pavia, trenta da Peschie-
ra, sessanta o settanta da Verona.
Mantova deve ancora confermare.
Sulla via Emilia, prima di Bologna,
ci aspettano i bolognesi». I trattori
sono sempre una ventina, nel piaz-
zale dell’Ipercoop. «Marcia su Ro-
ma? Ma no, dai!, non chiamatela
così, che sembra quella dei fascisti.
Megliochiamarla transumanza.Ec-
co, noi facciamo la transumanza a
Roma. Se volete, dite che andiamo
inpellegrinaggio.Arriveremolàdo-
mani sera,evedremocosaèpossibi-
le fareperentrare.Alcuneideeleab-
biamo, ma non le diciamo certo a
voi. Altrimenti quelli di Roma ci

aspettano, preparano la contro-
mossa... Ma una cosa dovete saper-
la: noi agricoltori siamo abituati ad
affrontare ogni emergenza, ben più
grave di questa. Ce la caveremo an-
cheaRoma».

Un quarto alle 11, finalmente si
parte.Vigiliurbaniepoliziadavanti
e dietro, la marcia inizia dalla tan-
genziale. Doppia corsia di marcia,
tutto fila liscio. Svolta verso Castel-
franco, e dietro c’è la prima coda. Il
capo Roberto Baldini («Ma qui sia-
mo tutti capi, sia chiaro») ha fatto
l’ultimo appello alle telecamere,
prima di salire su un’automobile.
«Agricoltori di tutta Italia - ha detto
fissando, da esperto, le telecamere -
venite con noi. Seguiteci. Andiamo
tutti a Roma. Venite connoi in que-
sta marcia, o come diavolo volete
chiamarla».

Itrattorifilanoai40all’ora.Astar-
ciinmezzo,fraleruotechesonoalte
il doppio di unbue ebuttano in aria
il fango rubato nell’accampamen-
to, viene un dubbio in testa. Sarà
questa l’avanguardia di una vera e
propria invasione, o una «marcet-
ta» di 30 trattori in gita a Roma? La
radio aiuta, in questi casi. Undici e
trenta, gr1. «Dovrebbe iniziare oggi
la marcia del latte dei cobas emilia-
ni, da Modena verso Roma». «Do-

vrebbe», dice la radio. Ancora non
ha saputo che siamo partiti. Ore
12.30. Ci siamo. La marcia è la pri-
ma notizia del radiogiornale. «È ini-
ziata la lunga marcia... i trattori
stanno affrontando ora la Porretta-
na,versol’appennino».

Adesso sì, la marciaesiste. Lo san-
no anche i ribelli che guidano i trat-
tori,chenonhannolaradiomailte-
lefonino, e subito dopo imparano
da casa che i telegiornali hanno già
fatto vedere loro che partono, i car-
tellie«sifannovederesuCanale5».

Davanti ad un caseificio, ci sono
unamuccaedunmaiale incartape-
sta. Sembrano un monumento alle
bestie che da secoli sfamano l’Emi-
lia e la fanno ricca. Negli incroci, la
Stradale accende anche la sirena,
perché nessuno ostacoli la corsa dei
trattori.PausaaMarzabotto,davan-
ti ad un chiosco di piadine. «Trenta
pezzi subito, abbiamo un po‘ fret-
ta». Quanti saremo? Il capo Baldini
ha una risposta sempre pronta.
«Trenta uomini, con 48 trattori. Sì,
alcuni li abbiamo caricati sui carri,
per risparmiare gomme e gasolio. Li
faremo scendere a Roma. Il viaggio
ci costa un milione a trattore. E die-
tro di noi... Stanno arrivando. Al-
meno 70 da Verona, 22 da Pavia, 40
da Peschiera. Se ne sono sicuro? Io

mica lipossovedere.Mihannotele-
fonato, e mi hanno detto che sono
giàinviaggio.Bastaaspettare».

L’avanguardia, comunque, è di
dieci trattori, più altri tre o quattro
caricati sui carri. «Abbiamo anche
duecamion,conmaterazzi epaglia,
perdormire stanotte.Cifermeremo
aPoggibonsi».Adessoche lohadet-
to la televisione, la marcia è quasi
un«evento».SicapiscedopoPorret-
ta, quando si entra in Toscana. C’è
qualcuno che esce di casa, ed ap-
plaude.Gentealla finestra,anchese
fa freddo. Prima di Pistoia, tanti da-
vanti aibar, e quelli che incroci suo-
nano ilclacson, lampeggiano,dico-
no «bravi, bravi» e mettono il brac-
cio fuori dal finestrino, qualcuno
con il pugno chiuso, chissà perché,
altri che fanno ciao ciao. Sembra di
esseredentrouncorteodisposi.

Una telecamera anche a Fucec-
chio. «Ma che è, questa marcia su
Roma? Prova di forza o carta della
disperazione?». «È l’uno e l’altro»,
risponde il capo, e sembra davvero
sincero. I lampeggianti gialli dei
trattori illuminano il «Convoy» dei
modenesi. Sembrano tanti, nella
notte. Ribelli del latte, all’assalto di
Roma.

Jenner Meletti


